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II. - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

Le origini italiane della geografia politica 
Memoria del socio, prbf. PAOLO REVELLI (I) . 

6. LA DOTTRINA DEGLI STATI NAZIONALI E LE SUE BASI GEOGRAFI< 

CHE: L:OPERA DEGLI]TALJANI, - Nel 1815, in piena opposizione ai 
deliberati del Congresso di Vienna che si illuse ài aver « sepolta viva, 
come antica. vest~le,.la libertà dei popoli» (A. Aleardi, I sette soldati), 
Giandomeuico Romagriosi, precorrendo Giuseppe Mazzini e Filippo 
Bnchez (2), abbozza la Scienza delle costituzÌoni (3) mirabile p~r l'in-

(1) Continuazione: vedi, fase. precedenti,· 1918, p. u8, 221,394, 623, 

728; 1919, p. 230, ~79. 
(2) Il primo nucleo della concezione · mazziniana della nazionalità 

è già nell 'Istmzione ge1:ierale per gli affratellati nella G~ovine Italia, con­
cepita nel 1830, formulata nell'estate del 1831 e diramata effettivamtnte 
solo nel 1832, quando apparve interamente vano, allo stesso Mazzini, 
il tentativo della letter~ A Carlo Alberto di Savoia (stampata a Marsiglia,' 
~cnza note tipografi.che, fra il giugno e il luglio del' 1831: Ediz. Naz.,, 
Vol. II, Politica, I). Se anche l'Istruzione generale fn « diffusa per la 
prima volta in litografia » e pure per la prima volta in caratteri tipogra­
fici dall'Italia del Popolo di Genova del 29 maggio 1857 (n. 97), la prio­
rità della concezione mazziniana su quella di Filippo Buchez, il futuro 
Presidente della Costituente di Parigi (6 maggio 1848) .e fnturo sto­
rico della forma:rione della nazionalità francese 1859) che alla fine 
del 1831 pubblica nella sua rivista L'Européen, trasformatasi poi -in 
Revu.e nationale, un s.no scritto in C\li si; accenna' alla questione della 
nazionalità è, come vide anche Francesf'o Ruffini, incontestabile. È 
vero che il Piano generale della grande Associazione Nazionale ad ef­
fetto di liberare l'Italia apparve stampato per la prima volta in un _sup­
plemento al Diario di Roma, del 22 nov. 1832; ma non è men v_ero che 
il Manifesto, .nel quale si dichiara: « v'è un periodo nella vita dei popoli, 
come in quella degli individui, nel quale le nazioni si affacciano alla 
libertà, come !'anime giovani all'amore», porta la data: Marsiglia, ot­
tobre, 183 I. 

(3) Per« l'origine storica» della Scienza delle costituzioni (Torino, 1848), 
che viene posta a raffronto con le opere di .Bonnet e dello Stellini, 
cfr. A. CRESPI, La filosofia civile di G. D. Romagnosi, Alba, 1914, p. 151-7. 
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tuizione netta e precisa dei grandi problemi politico-territoriali d'Eu­
ropa che il secolo decimonono doveva in parte risolvere, in parte 
avviare a una definitiva soluzione. Da allora la questione relativa 
all'essenza della .ùazionalità e all'importanza che il fatto della nazio­
nalità può assume1e nell'assetto politicti mondiale sarà ampiamente 
trattata, con modalità e finalità diverse. sotto l'aspetto generale e . 

sotto aspetti particolari molteplici, come risulta anche dal recente 
lavoro di Renato J ohannet (1918) che, malgrado il silenzio serbato 
su qualche grande scrittore italiano, può dirsi fondamentale, per la 
profondità della ricerca sulla genesi e sul valore politico della na­
zionalità. (r). La•complessità del fenomeno preso in esame e il vivo 

(1) Le principe des nationalités, Par., .Xouv. Libr~tiriè :\Tat., pp. r.v1-+31s. 
in-r6°. Dalla disanima accurata dello sviluppo storico dei concetti di 
na::ione e 1uu:io11alità - disanimà che egli estende, per quanto riguarda 
la Francia e la Germania anche al campo letterario ~ e dalla medit;i­
zione di Le .;o! cl l'état (u)r 1) di VALLAUX, che vede -una tendenza- per­
manente all<'t formazione di Stati autonomi· nelle regioni geografiche 
più nettiJ,mente diffe,enziatc, oltrcchè degli scritti. apparsi durante la 
guerra, di JEA:-- BRUNHES che vede nella nazionaliti1 " n,n gruppo umano 
che tende a svilJtpparsi sino a divenire uno Stato nazionale », e eletta 
« la sintesi più arnvmica delle due teoriche, la francese e la germanica" 
(p. 23<J-2.10), R. J OHA'NNET giunge <'t una concezione personale clc>ll.i 
nazionalitf1. Nella sua concezione hanno particola.re ·irnportanz;i il ter­
ritorio (anche per .-l'indirizzo che esso. clii, inevitabilmente, alla politica 
alimentare degli Stati) e la lingua. Egli, afferma: ,, Tout tcrritoire or­
ganique tcnd /1 dévellopper en: économie un systèmc clos dont: une natio­
nalité sera le scean » (p .. 172-3). E distingue una « naziÒnalifa regionalC', 
accanto a una "nazionalitit nazionale • [questa terminologia è, eviden­
temente inaccettabile] e a una ,, nazionatitil di Stato,, '(p: 405. n. r). 
Jo: però eia avvertire che questa concezione, nettamente csprc,ssa nel 
cap. rv <lei ru libro (p. 36-1--409), non sembra. informare tutte le parti 
della sua pregevole opera, dettate forse in tempi diversi, come appare 
anclw cl«! fatto che l'/1.. ora distingue nettamente nazione da nazionalità 
(che rappresenterebbe 1111 processo ulteriore), ora nota che forse le due 
i<lce.·\'engono troppo contrapposte fra loro. Così, mentre sembra ricono­
scere che quella ciel iWANCI:-Sl (r851), da lui riprodotta nel testo it«Iiitno, 
sia « Ja prima definizione d<:lla nazionalità moderna,,. detta, nel libro r 1, 
un capitolo (il I\': p. 70-9_5) intitolato: "Le origini principalmente fran­
cesi ciel principio della nazionalità ». l\fontre si può riconosc.ere l'a.nticl1(ti1 
relativamente· grande ciel sentimento nazionale francese, ln cui origine 
si può riportare fonclatan:entc al tempo dcli;. vittoria franccsc cli TJou­
vines (a N.E. cli Lilla: 12 q), non si può convenirè che una ycra e propria 
teorica della nazionalità appaia già nel disegno per la spartizione del-
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----------'------
interesse politico 1he esso presenta spiegano come il problema non 
abbia potuto essere contenuto in un'orbita scientifica determinata,. 
quale è, ad esempio, quella del diritto internazionale in cni lo collo­
cava Pasquale Stanislao Mancini. Questi, nella sua· famosa prolu­
sione pronunciata il 22 gennaio 18.51 all'Università di Torino, pensata 
e dettata. indipendentemente dall'influsso degli scritti mazziniani, e 
ristampata nel 1873 (r), faceva compiere allo svolgimento del pro-. 
blcma un progresso notevolissimo, dimostrando che non bastano a 
costituire la nazionalità i fatto1'i regiòne, razza [elemento etnico], 
lingua, costumanze; leggi, religione, che egli chiamava « inerte materia 
capace di vivere, ma in cui non fu spirato ancora il sofiì.o vitale )), 
Affermando che « divino compimento dell'essere di una nazione, il 

principio della sua visibile esistenza è la coscienza della nazionalità n 

- verità ripetuta con parole poco .diverse, se anche meno vive, da 
Erberto Spencer (r874) nella sua Introduzione alla scienza sociale (z)- il 
Marv;ini assegnava particolare importanza a un elemento· psichico, 
mobile, mutevole, ribelle a una precisa misura, e. veniva quindi por-

l'Impero Ottomano del marchese D'ARGEKso:-i (r7.38) o nei Principes 
de négotiations di MABLY (r7.57). Devesi poi particolarmente notare che 
J., il quale citi:\ rr scrittori italiani, fra cui il :\'fAcHIAVELLI (« lo spirito 
più acuto perfezionato dall'osservazione storica») e il Vico, sembra 
ignorare il Ro~IAGNOSI e la stessa opera mazzi'niana relativa alla. diffu­
sione dell:idea di nazionalità. 

Riservan<lomi di accennare prossimamente a diver~e <;Cl'ie di lavori 
snlla questione della naziona!iti1', voglio qui ricordare, oltre l'opera di 
DRT AULT (Les problemes politiqu,.-,, et sociaux à la fin du X Xe siècle (Paris 
;\lcan, 1900) e i numerosic;simi lavori apparsi dmantc la grande guerra 
in Inghilterra e in Francia, uno scritto spagnuolo di particolare interesse 
.geografico: Nuevas naciona!1dades en Europa. di R. BELTRAN Ro~PJDE 
(Madrid, 191<), 2" cd.·, pp. H in-8°, con .r c. ' 

( r) Dèlla nazionalità come jondarnento del cli ritto delle génti, Tor. Cot­
ta, 18.51 ;, Ripr. in « Prelczioni », pubblicate da A, PIERANTONI, Napoli; 
dr. particol. p. 3.5. 

(2) « una nazionalità non diviene possibile se non per il sentimento 
che risentono le unità relativamente al tutto che esse compongono »: 
.5a ed., \'ers. frane., Parigi, 1880; cfr. p. 222: :ì" ed. it. sulla cJ" inglese 
Tor. Bocca, r904, pag. 19Ì. lVIerita di essere qui particolarmente ricor, 
dato il pensiero di CARLO CATTANEO: "Una nazione dal momento in c11i 
ha coscienza di essere tale, si po_ne in antitesi con tutti i poteri che a­
spirano a <lominarla, oppone cioè la verità di se stessa, della sua li­
bertà e del suo diritto ai singoli interessi che si traducono in altrettante 
clottrine armate ad opprimerla» (Opere, Firenze, 1881-92: VT, p. 323). 
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tato a dare, indirettamente, un risalto notevolissimo alla differenza 
del metodo adottato nello studio della nazionalità, a seconda che 
l'indagine verte sui singoli elem~nti del processo in formazione o sulla 
totalità degli elementi della nazionalità già formata. 

L'antitesi fra i due me.todi adottati nello studio del problema dice 
come il principìo informatore della nazionalità possa apparire diverso 
ai singoli studiosi, a seconda del varìo grado d'importanza assegnato 
ai singoli elementi del processo formativo. Co"ì la molteplicità 
degli aspetti ,;otto cui il problema viene considerato spiega come esso 
possa venire espressamente o incidentalmente. discusso, oltrecch(\ 
in opere di propaganda politica (fra cui hanno talora particolare 
importanza determinati lavori letterari), in opere di scienza politica, 
in trattazioni giuridiche (diritto internazionale [e nazionale], filosofia 
del diritto) in trattazioni di sociologia e di ecouomia sociale (economia 
politica), anche in qtÌelle etnologiche, geografiche, filosofiche (r) 

(r) Cfr., ad es.: a) oltre agli scritti già ricordati di G;. MAZZINI e 
F. Bu·cHEz: La letteratura italiana nel secolo XI X di FRANCESCO DE SANcns 
(St. d. lett. it., Nuova ed, a cura di B. CROCE, Bari, Laterza, 1912, 2 Yoll;. 
cfr. H. p .. p3: l'cd. orig.,' incompl., appare ne.I 1870~1. A!cnne <:once-· 
,:ioni sono anterioi·i a! 1848), il quale riguarda l'arte come nn fatto io­
ciale « risultato della coltura e della vita nazionale» (MÀzZONI, L'Ottocento, 
Milano F. Vallardi 1913. II, p. 1178); b) J. START ì\1ILL, Rèpresentative Gover­
nment, 186o, capo XVI; R. ScHMIDT, Allgemeine Staatslehre, 1903 (Parte II, 
fase. 2: «La costituzione dell'odierno mondo statale»); c) G. D. RoMAGNOSI, 
La scienza delle costituzioni (publ. a Torino nel 1848); P. St. MANCINI, op. 
cit.; BLUNTSCHLI, Die nationale Staatenbi;ldung, in « Ges. Ideine Schriften», 
II); TH. FUNCK-BRENTANO e A .. SOREL, P,récis du droit des Gens, Parigi, 
Plon, 1877; pp. :S'?8, in-8°: cfr. Introd., Libro I, capo 1-3; Gumo FusINATO, 
Il principio della scuola italiana nel diritto internazionale publico. in« Annali 
dell'Universitit di Macerata"· 1883-84, p. 37-94; Nnn, Il principio di nazio­
nalità e i precursori di P. S. 1Wancini, in« Rassegna di scienze sociali e politi­
che,,, 1889, I; Grns. CARLE; Pasquale Stanislao ,li[ ancini e la teoria psicologica 
del sentimento nazionale (Discorso pronunciato alla R. Accad. dei Lincei 
il 18 maggio 1890, e apparso nei «Rendiconti», Serie IV, voi. VI, parte I, 
pp. 548-567; ripubblicato quasi integralmente nella rivista « La Geografia », 
Novara, De Agostini, gennaio-aprile 1917); PROSPERO FEoozz1, Il prin­
cipio di 1'tazi~naWà. in « Ateneo Veneto"· g~nnaio-giugno 1895, pp. 67 
in-8°; BENVENUTO DONATI, Linea'lnenti per mia teoria giuridica della 
11azionc. in « Arch. Ginrid. Fil. Serafini», voi: VIII, fase. 1-3, Roma, 
1907 (pp. 62: in-8°); d) LUIGI GASPAROTTO, Il principio di nazionalità n'ella 
sociologia e nel diritto internazionale, Torino, Bocca, 1898, pp. 149, in8°; 
e) Nov1cow, Les luttes entre societés humaines, Par., Alcan, 1893, p. 239 
e seguenti;. GusT. ScHMOLLER, Po!Uique sociale et économie politique, 
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a) Il bisogno di semplificazione, sentito particolarme~te da chi 
pensò cli sottoporre ad esàme critico le singole teoriche della nazio­
nalità, ha fatto sì. che queste venissero generalmente ripartite in 
due campi. Si parlò quindi di un antagonismo fra la tenderiza giu­
ridica e la tendenza sociologica, ò fra i due indirizzi che considerano 
.rispettivamente come principio informatore della nazionalità l'ele­
mento etno-geografico o l'elemento culturale, come si parlò di un 
antagoni~mo fra l'indirizzo socio-geografico e l'indirizzo socio-psi-· 
~ologico. Pur senza dare importanza assoluta alla classificazione in 
due, campi dei presupposti che devono essere ritenuti fondamentali 
nel1e varie teoriche , della nazionalìtà, si . può rilevare che merita 
<li essere proposta, dal punto di vista geografico, una particolare 
bi partizione: teoriche. in cui la valutazione dell'elemento geografico 
è insufficiente, o addirittura mancante; teoriche che ten~ono in conto 
aclegu~to l'elemento g·eog~afico. È poi da notarsi che nella prima 

ver;. dal. ted., Par., Giard et Brière, r902, pp. 450 in 8°: cfr. p., 330; 
/) NEUMANN, Volk u.nd Nation, Lipsia, Duncker e Humblot, r888, 
pp. XVI-164, in-8°: ne pubblicò una notevole recensione il CATELLANI, in 

. « Arch. Giuridico», Vol. XLII, fase. r-2; ENRICO MoRSELLI, La psicologia 
etnica e la scienza eugenistica, in « Rivista cli psicologia applicata>), 1912, 
p. 289-293;·dr. particol. il punto IX; g) F. RATZEL, Antiwopogeographie, · 
2• e 3• ed., r899 e ·1908, §§ ro7, rr5, 125 (vers. ital., r9r4, p. 238, 25r, 
262, 272); P-olitische Geographie, 2• écl., r903, Parte III, cap, 8 e 9 (cfr. 
anche Parte I, cap, I, § 8); A. KIRCHHÒFF, Was ist Nation?, Hallè a.· S., 
1902, e Mensch u1;d Erde, V (3• ed., Lipsia, TeÌ.1bner, r9ro, p. 54-70); 
MARION J. NEWBIGIN, Race and Nationality (Lettura. e discussione, a cui 
partecipano Douglas Freshfield, T. Holdich, Vv. Lydé, tenute alla R. S0-
cietf1 Geografica di Loudra il 7 maggio r917: cfr. « Geographical Journal » 

nov. r9r7); h) ERN. RENAN, Qu'est-ce qu'une nation (in « Confessions et 
discours: Oeuvres », VII, Par., r882), 3• cd., Par., Calman Lévy, r887, 
pp. 277-3ro;· FRANCESCO· 0RESTANO, Le sintesi nazionali, Saggio di una 
val1{taziÒne aristocratica della nazional-ità, Roma, « Atti Soc. !tal. per il 
progresso delle scienze » (IX riunione, Milano-Torino, 19r7), pp .. 73-115 .. 
Ripr. in Un'aristocrazia di popoli, « Le pagine dell'ora 'l, n. 45, Treves, 
Milano, 1918). 

Il pregevole Catalogo gen. d. libreria it., cli ATTILIO PAGLIAINI registra, 
sotto la voce nazionalità (Tnrl. p. mat. ,847-99; Mil., Assoc. tip. libr. it., 
1<)15) 32 lavori. Fra essi, oltre i l<J-vori del GrnBJmtr (Della na:;ionalità ifa­
Ziana) e di SILVIO CENTOFANTI ( Del diritto di nazionalità in universafo, 
e di quello della nazione italiana in particolare) àpparsi nel 184 7, merita 
qni particolare ricordo, per il _!'1110 titolò suggestivo. quello di CELESTINO 
PEROGLIO: 1l principio di nazionalità nel/ii g~ç>grafia po!i(ica (Prolusione 
tcn. all'Univ. di Torino: 1864). 



sène si devono comprenckre ancht• i lavori. che, pur accennando alle 
condizioni geografiche come a un possib.ile fattore di nazionalità, 
difettano di una valutazione comprensiva dei modi diversi con èui 
l'ambiente geografico, in parte modificato dalla stessa opei·a ctel­
l'uon10; contribuisce a clan, una particolare impronL1 a questo o ;1 

quell'altro 11Ì1dco 11azion;1k. 
Si può ricordare che la stessa importam:a, giustamente assegnata, 

dopo il Mancini, alla coscienza della collettività (coscienza nàzionalel 
ha favorito. specialmente fra gli scrittori clel mondo latino, la tendenza 
a esagerare l'importanza cldl'dcmento spirituale, a ,·edere qnasi 
csclusi,·;1mente o addirittnr,l esclusivamcntt' nella nazione·,, un'anima, 

un principio spirituale", come avviene ad Ernesto Renan, che: 
vc:de nella nazione. « una famiglia spirituale, non un gruppo deter­
min·ato dalla configurazione del suolo)) (r). ì\fa si deve rilevare 
rhe se anche questa tendenza, la quale si delinea particolarmente in 
opere· a\·t:nti una lìnalit:\ giuridica o filosofica, i_, consickrcvolmc'1~tt' 
rappresentata in recunti opere italiane, come nello scritto Le sintesi 

nazionali di Francesco Orestano (r9r7) - che sembra limitare alla 

cerchia dell'illuminismo e del romanticismo· la possibilit~ d'un lin­
guaggio geografico-politico (z-} -- essa ,;i afferma soltanto negli 

(r) O/,. e ed. ci!., p. 30.'i· 1-,o scritto riprocl;1ce una co11frrenza ten11t-:c 
alla Sorbona l'1 r marzo 1882. 

(2) L'ORESTANO (op. cii.) ha il merito cli aver posto in tutta luce 
il carattere di progressivit/1, quasi di continuo divenire, offerto dalla 
obiettiYazione del coricetto di nazionalità. :\fa egli tì'nisce coll'esagerare, 
in un certo senso, l'importanza dell'elemento spirituale nella formazione 
della nazionalit;\ asiracnrlo prcssocchè interamente, non ;1. parole, m;, 
in effetto, da11'in1lusso che le condizioni gcograflclw eserci1.:i.no sulla for­
mazione delle sintesi nazionali. L'Orestano non sarebbe giunto alla con­
clusione " La nazionalità, in quanto è una sintesi spiritmtle, se ha bi­
sogno del presidio politico del proprio Stato è indipendente da coltingenze 
territoriali,,, se egli non fosse partito dal presupposto errone<;>. che una 
valutazione geografica del problema si riduca, anche c1,' giorni nostri, 
alla supntìciale concezione. da vari dC'cc·nni oltrepassata dalla scicnz,l, 
di contini lineari che possono suggerire una ripartizione arbitraria, sog­
gettiva, dell'Europa in un determinato numero di « territori nazionali,,, 
di aree geografiche provvidenzialmente predispClste. Se non si possono 
.fissare limiti 1,i,neari alle aree entro le quali crescono, divengono i singoli 
nuclei nazionali. non si deve concludere che la formazione delle "sin­
tesi nazionali » si;i, indipendente da co11tingenge territoriali, poichè <\ su­
perfici;i,lc, ascientifìca, inaccettabile la concezione di nn movimento di 
espansione ctnico-cultnralc che si compia. nel corso dei ;;ecoli, prescin-
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scrittori italiani degli ultimi decenni del secolo decimonono.• Poichè 
non può accogliersi la 1'.etta,distinzione di Francesco. Ruffi-ni fra una 
«concezione· latina della nazionalità, tutta quanta spiritualistica ,, 
e uria concezione germanica « tutta quanta materialistica n. Ii Ruf­
fini dovette essere condotto a tale affermazion~ esclusiva dalla medi­
tazione dell'antitesi fra alcuni recenti concezioni latine della nazio­
nalità e l'« inquietante teoria della funzione politica del grande spazio,, 
cioè la teoria detta comunemente naiionalistica, propria alla scuola 
ratzeliana, per la quale solo il grande spazio è~ « un elemrnto eccita­
tore cli tutte 1;,, energie nazionali, è ispiratore .di una politica ar.climen­
tosa, è fattore di evoluzione, cli progresso e di civiltà n (r). 

b) Evid~ntemente l'essenza sèient\fìca delle varie teoriche non 
va giudicata· dalla cliver~a finalità politica a cui esse son,) fatte ser­
vire. Lo studio della dottrina della nazionalità - la quale è ·nelle sue 
origini prime incontestabilmente italiana, poichè, malgrado il fervore 
con oui le idee cli nazionalità si diffondono in Francia e dalla 
Francia durante la Rivoluzione e l'T mpero, la prima trattazione 
francèse intitolata Du principe des nationalités, _ cli Massimino De-

·""' 
dcndo dalle immanenti condizioni territoriali le quali, fa,iorendolo o 
ostacolandolo, necessariamente operano · sull'estensione oltrecchè sul-

. l'intensità. del _movimento stesso. Nè si può, conseguentemente, affer­
mare che chi attribuisce « confini n,aturali ,, ad ima nazione, cada ne­
cessariamente nell'equivoco di ·attri'b,nirc alla nazione una caratteristica 
soltanto ammissibile per uno ,, Stato nazionale». Si comprende che a 
proposito di qmllchc espressione del Mazzini e del Mancini,_in cui si può 
riconoscere un influsso della concezione teleologica ritteriana, l'Orcstano 
dichiari: « Noi non intendiamo oggi più questo linguaggio geografico-po­
litico della divinità"· l'vla non si può concedergli che an.chc chi parla di 
confini naturali 'zonali\ a proposito dei nuclei nazionali che non cessano 
mai di essere fatti naturali, segua ,, quel vecchio modo _geografico ccl 
etnografico di concepire le )fazioni, nonchè !aJoro provvidenziale ripar­
tizione. _entro parti del globo terracqueo esattamente disegnate "· 

( r) f'. RUFFI"'r, Il principio cli n,azionalitd in Giuseppe i\!{ azzini e 
in Pasquale Stanislao Nfancini, appendice a « L'insegnamento di Mazzini», 
(« Le pagine delJ.'ora »,. ?vfilano, Trevcs, rqr8), •p. 17-58: cfr. particolar-· 
mente p. 52-3, 56-7. Trattando della. teorica europea della nazionalità 
svoltasi ,cncl periodo della più rigogliosa espansione clell'imperialisÌrn> 
iµglese, e della più intensa fusione' ciel plurinazionalismo americano» 
(p. 30), il R accosta alla teorica per cui i fattori di nazionalità sono 
,, elementi dinamici, coefficienti cli lotta, di sopraffazione e di imperia­
lismo» la crociata tedesca -contro la "meschineria dei piccoli Stati» 
( T< lrinstaaterei). 
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loche, risale solo al 1860 -- prova come non possa dirsi" esclusiva­
mente tedesca la teorica spaziale o geowafìc.a, essen1,ialmente reali­
stica, e, appunto perchè tale, d'importanza capitale in politica. 
Tanto è vero che essa appare fin dalla prima metà del secolo pàs­
sato in scritti di novatori italiani: si . annuncia nell'opera cti un fi­
losofo italiano, insigne giurista ed· economista; traspare, oltrecchè 
nella concezione d.ella geografia razionale di Pellegrino Rossi [cfr. 

«Bollettino», 1918, p. 633-4), negli scritti di un apostolo della no­
stra unità nazionale; si delinea nettamente nel cc Saggio )) di un nostro 
scrittore di geografia militare che· fu ministro della guerra e amba~ 
sciatore del re di Sardegna, ministro degli esteri e presidente del Se­
nato, nel nuovo Regno. 

Giandomenico· Romagnosi [1761-1835] persuaso che .« la natura 
tiene palesemente la bilancia degli Stati,n, detta la sua teorica della 
etnic'archia, che è' una vera e propria teorica della nazionalità a base 
-geografico-etnica, e può dirsi un prodotto spontaneo della sua pro­
fonda coscienza storico-scientifica, · un risultato necessario della sua 
esplorazione rivolt<!- cc con metodo e co,y criterio)) al mondo· conosci­
bile della natura e ... delle nazioni J> (1). 

Il Romagnosi, per cui cc il rimescolare delle genti alla lunga non 
controverte la possanza locale del mondo fisico )), ci parla di una 
« costituzione fisica, morale e politica delle· genti)), avvertendo che 
questa è la traduzione in atto (cc effezione ll) del cc P.ossesso unJto _cli 
tutto il territorio nazionale circoscritto da' suoi naturali confini >>. 

Chiarìto il valore del termine _nazione che significa cc una popola­
zione nella quale la natura stessa abbia impresso il tipo dell'unità 
geografica e morale J>, vuole affidato ~Ilo Stato il còmpito ·cli « am­
pliàre il dominio territoriale fino ai limiti dell'unità nazionale combi­
nata colla difesa territoriale )>. E insorgendo, dopo la caduta di ogni 
autonomia della Polonia (1832),. contro il (( nefando e atroce parteg­
giamento della nazione• polacca)) (2), afferma che_ la ripartizione 
politica d'Europa voluta da Elisabetta d'Inghilterra, (16or : cfr. 
J ohannet, p. 319-320),. cioè la proposta cc di dividere l'EuroJa in 
tanti Stati presso che eguali, affmcqè, le loro forze essendo in equili­
brio, essi paventino. cli offendersi, e non ardiscano di concepire troppo 

(1) Veduta fondamentale w l'incivilimento, Libro IV (DE GIORGI, p.397, 
§ 968). 

(2) Scienza delle cost-ituzioni, Torino, 1848, p. 49. 
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grandi progetti )),. era già « tracciata dalla natura)), corrispondendo 
la propo_sta della regii;ia britannica a <( costituire ogni nazione giu­
sta lo scompartimento stabilito dalla natura )>. E pone, dogma su~ 
premo della sua etnicarchia: (( Nazioni intere indipendenti, padrone 
di tutto il loro territorio, e viventi sotto un solo governo temperato; ,. 
ecco dunque lo stato ultimo del mondo; voluto dalla natura e dalla 
ragione, onde ottener pace e prosperità, interna ed esterna>) (r) Per 
lui la legge di nazionalità è il <( codice immutabile dei destini· delle 
società umane))' poichè qui il diritto è unificato col fatto, la ·ra­
gione concotda con la natura. e la natura vien . vinta coll'essere se­
condata l) ( z} .. Tale è la concezione che della funzione della naziona- · 
lità nella vita degli Stati ha il• pensatore a ,cui va riconosciuto- il 
merito di aver intravisto - ~n da quando il Congresso di Vienmi · 
oscurava l'orizzonte politico europeo - per quali vie rra possibile 
tradurre in unità politica l'unità nazionale italiana. 

Il primo nucleo della concezione mazziniana della nazionalità 
- un'antecedenza, come vide da tempo Paolo Boselli, di _quella manci­
niana - è, fu notato, nell'Istruzione generale per gli a.ffratellat·i nella 
Giovine Italia - sulla cui redazione· ebbe un innegabile influsso lo 
scritto cli Melchiorre Gioj a col quale il grande economista piacentino, 
sostenerrdo la necessità d'una repubblica unitaria italiana, vinceva 
il concorso bandito, il 6 vendemmiale dell'anno V ( 27 sett. r79is) 
dall'amministrazione generàle del.la 'Lombardia sul tema: Quale dei 
governi liberi tneglio convenga alla }eticità d'Italia. (cfr. S. Pivano, 
Albori costituz. d'JtaUa,'p. 383: Tor., Bocca, r9r3). . 

Il M.; nell'Istruzione (3), afferma che (< la Nazione è l'universa­
lità degli italiR.ni affratellati in un patto e viventi sotto una legge co­
mune)); dichiara che gli affratellati « con~acrano ·uniti in associazione 
il pensiero e l'azione al grande intento di restituire l'Italia in Nazione 
di liberi ed eguali. « Una, Indipendente, Sovrana)), perchè faccia parte 
di que!l'c( alleanza. republicana dei popoli.)>,° di quella grande federa­
zione europea la quale dovrà cc rispettare, consolidandole, le nazio­
nalità)) (4). Così può dirsi, veramente, che egli cc inanella. il c~ncetto 
d'una rigenerazione politica e morale italiana con quello più vasto 

(1) Sc·ienza delle costiti,zioni, ed. cit., p. 45. 
(2) Ibidem. Sul pensiero geografico-politico del R., cfr: ,, Bollettino» 

19r8, p. 747-759. 
(3) Fd. Nazion. Voi. II (Pol-it., I), p. 43-56. 
(4) Alleanza francese-alemanna, 1832: ed. Daelliana, I, 297. 
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nè mai toccato clal Gioia, dell'umanità che .. ; trova nel mondo europeo.:. 
il suo cnnpo d';-q~plicazione i, (r). E quello ~critt:J ch'egli ddt:1 
presentendo, come ri( order ,\ nelle sue note a11tobiogr:1-ftchc [1801 I, 
rhe il sorgere d'uno Stato nazionale. italiémo inizierò nna nuova vita 
per le nazioni d'Europa (2 ), assegna all'Italia qua.si esclusivamente 
confini naturali, poichè per il M. (< L'Italia comprende: l'Italia conti-
nentale e peninsulare, frc1 ìl mare al ,;,ud, il cerchio superiore delle 
Alpi, al nord (3), le bocclw del Varo ,1ll'ovcst, e Trieste: all'est". 

I m'l'ru, il. problema ,lei ni1clci nazionali, ba::.c. pnrn:1 della di,·i­

sione dell'Europa in Stati. nazionali, affaticò sempre, dopo il, 1830, 
·fo . men te dell'apostolo genovese. Se soltanto in età relativéimen te 
. tarda (1871) il M. pubblica lo scritto Nazionalismo e nazionalità, in 
cui affrrrna: ,, Nelle questioni cli nazionali h ... il solo fine,\ sovrano ii (-il, 
nurnerosissum sono gli :1ccennì al prnh1crna negli scritti prec,denti. 

Nello Sta!1t!o della Giovine l'.11ropa (5) egli sostiene che «_ Ogni po­
polo ha una missione p::i.rticolare che concorre al compimento clella 
missione generale dell'urn::i.nitil. Qui'sta' missione co~tifoisce la sua 
nazicmalit?i." (6). In Alcune idee sopra una costituzione nazionale 

(H) sctt. 1,'(_15), dopo aver ricordato che "la parola n:tzionalit:\ nrnt.1 

(1) F. L. MAN;.:uccr, Giuseppe ,11az,,ini e la prima jase del suo pensiero 
letterario, ?dilan~, Casa Editrice Risorgimento, 1919, pp. r89. in-8°; cfr. 
p. 181. Giova ricordare che l'avvento di una « ],<epublica italiana una 
e indivisibile" è auspicato, .alla fine del Settecento, da due giornali gc-

. novcsi: nel 1797 dal della libertà · compilato da C:ìspare Sauli 
e da quel c;actano Marr<'.- che fu poi rnacs1rn <lei Mazzi')1i :tll'Univcrsit:1-; 
nel 1798 (1° novembre) dal Censore italiano, a cui c.ollaborò, come not:t 
Gaetano Salvemini, Giacomo ì\Ìia:zzini, padre a Giuseppe. 

(2) Cfr. anche lo s~ritto intitolato Da11/e (ed. Daelliana, TV, p. 26), 
in cui si clic.e che l'Italia " è la terra destinata da Dio alla grande mis­
sione òi dare 1111.itit morale all'Europa e per mezzo d'Europa all'uma­
nità)), 

(3) li Redattore italiaFo che, contirrn;inclo in Ccno,-,l l'azione del 
Censore, sostenne la necessità cli fondare in Italia « una rcpublica demo­
cratica una ed indivisibile", l'u maggio 1799 annunci,iva: "rientreranno 
i France;si nei confini delle Alpi, confini posti dalla natura per dividere 
l'una nazione dall'altra ,,. 

(4) Ed. Daellian;l, XVII, p. 165. 
(5) L'associazione "Giovine Eunipa fu fondata cl11c mesi d.opo 

l'ardito tentativo sulla Savoia" [fehhr. 1834]; l'Atto di /rate/!am:a fr;i 
Giovine Italia, Giovine Germania, Giovine Polonia, fu steso a Berna 
il 15 aprile 1834. 

(6) Paragr. II, punto 17: Ed. Nazion., Voi. IV, Polit., III; p. XIV. 



di valore secondo i tempi, i luoghi, le tendenze speciali degli scrit­
tori e della scµola », conclude che « una nazione è l'c1ssoci;1zionc di 
tutti gli uomini che, per lingua, per condizioni geografiche e per la 
parte assegnata loro nella ·\toria, · formc1.no un solo ,grnppc,, ricono­
sc:ono 1111,, st<,sso principi(), e si avviane, sotto la ,:c,•rL1 tl'un diritto/ 

comune, ·al conscguimcntu d'un medesimo fmc » (r). E in Ricapito­
lazione (2), dopo aver rile\·,tto essere lii nazionalità "il segno, l'in­
tento primo, l'idea dominatrice dell'epoca nuova)), idea avversata 
cl~i e< materialisti,· cosmopoliti, socialisti, uomini clel diritt,J divino e 

delle caste regie,,, clichinra che" un n11m•o riparto territorial,~ d'Europa 

i\ in conseguenza, indispensahi le, pere lit'· l'Em "P;i possa muovere 
'fraternamente associata alla conquista de' propri fati, allo sfituppo 
a1monico di tutte le sue fr1coltà e forze, pel pregresso comune"· 

Giuseppe }\fazzini, pel ciuale: « La questione della nazionalità pri­
meggia ... sn tutte. le altre clw agitan<: 111 oggt l'Emopa )) e ,e La qtw­
stionc s()cialc non sarù sciolta mai, se prima i popoli non sono costi­

tuiti liberi, egnali, alleati, con nome, bandiera propria e coscienza 
di sè )), nde la possibilità d'un definitivo, o almeno d'uno stabile as­
setto .politico d'Europa solo in-una pluralità cli Stati ( da 13 a _q?), i 
cui limiti corrisp<HJdano a confini naturali, o, come diremmo ora, agli 
orli di rt'c:1oni natur1>11. L'agitatùrc gcno\·e,;c ,-,'il111clc di poter stabi­
lire _imnwdi:1tamcntc, col sussidi,> d'un~1 buona carta orn-i(lrografìca 
d'Europa, <[ uali .possano o debbano essere q ues(i· Stati ( 3). }la questo, 
più che un errcrc suo personale è da rigtia rdarsi come nn caso parti­
colare della tendenza a sostituire l'intuizione alla valntazione scien­
tifica, tendenza che può dirsi gen('rale in alcuni clisccpoli cli Carlo 
l{ittcr, i qnali continu:v10, nel ,campo geografico, qncll'apriorismo 
ascicntifico che caratterizza la scuola di Herclcr. 

Qni giova rilevare che, se il pensiero maz1,iniano pre,;enta nei vari 

(1) Ed. Dae1liana>" Yol. XII, Polit., vol. X, p. 83-90; cfr. p. 8.3-84 . 
. (2) Pubbl. in Unità Italiana, 21 febbr. r8G1: f<l. Daclliana, voi. XL 

J>olit , Hil. [X, p. 240 e segg.: cfr. p. :q.3,. '2,15: 
(3) Scnt/1 editi e hiediti (ccl. del DJ\ELLJ), XI, p. 77. A ragione BoLTON 

·K1NG che ravvisa nn vero e proprio trasccrrdentalismo in nn passo dei 
Doveri dell'uomo (ed. Daclliana, XVIII, p. 57-8), in n1i si dice: "Tl di­
segno di Dio voi potete vrclcre. segnato chiaramente dai corsi dei grandi 
fiumi, dalle curve degli alti monti e dalle altre condizioni geografiche», 
avverte " Lasciò libero campo alla propria fantasia nel dl'lerminarc la 
potenza della geografia,, (:1lcizzini, trad. dì iVrAJUA l'Fzzì,. 1-'ASCOLATÒ. 

Firenze, U<1rhcra, 1903, pp, 1x-401, in-11./'; cfr. p. 309). 
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tempi, come mostrò il Baratta (1), varie oscillazioni rispetto al con~ 
fine orientale dell'auspicata regione politica italiana, esso ci appare 
inver.e nettamente precisato, stabile, per quant? riguarda il con­
fine settentrionale, fatto coincidere, sulla base d'ella considerazione 

· geo-strategica, con Ja zona dei versanti della catena principale al­
pina. Egli dichiara : « unica, valida frontiera all'Italia... quelht ~e­
gnata dalla natura pei vertici che separano le acque del Mar Nero 
da quelle del seno Adriatico)), poichò l'Alto Adige taglia tutte le 
comunicazioni tra il nemico e noi, « ad essere sicuri bisogna averlo n (2). 

La -vasta mente dell'aposiolo della libertà dei popoli non si lascia 
fuorviare dal semplicismo delle froridw t:he identificano i :·on fini 
delle fl.azionalità. nei confini etnici o etnico - linguistici che solo 
una considerazione superficiale può presumere di poter segnare con 
lince sicure. Il pensatore idealista aveva un'idea concrda cklk ne­

cessità . vitali d'uno Stato, ·e doveva conseguentemente assegnare 
tutta la sua importanza al confine strategico. che, coincidendo col-
1' orlo d'una regione ùaturale, assicura una relativa stabilità al con­

fine statale. 

(r) l\lARro BARAT'IA afferma « malsicuro e spesso contradditorio ,, 
il concetto di Mazzini relativo al confine grecale d'Italia. e trova la spie­
gazione di una tale oscillazione "nelle gravi difficoltà che presenta il 
tracciamento di una lipea di confine nelle zolle carsiche ,,, e nella con­
seguente tendenza a dare maggiore importanza, nella delimitazione elci 
predetto confine, « a: fenomeni antropici e ad avvenimenti della storia, 
che non alla conformazione del terreno, alle accidentalità da questo 
presentate, ed ai fenomeni che gli sono proprìi » (viuseppe Mazzini ed il 
confine _orientale d'Italia, Novara, Ist. Geogr, De Agostini, 1919, « Qua­
derni geografici,,, n. T pp. 30, in-r6°; cfr. p. to-n). Gioya rilevare che 
mentre nel 1831 (Istr1u:io11c generale ... ) e nel 1857 (Lettere slave) il Mazzini 
estende il confine d•rtalia a levante e a mezzogiorno di Trieste, nel 1866 
(La Pace), come già nel r848 (" Italia del Popolo », 6 luglio) 1o esten<le 
fino a levante di Fiume. ' 

(2) A provare che, in nomedel principio dì nazionalità,' deve appar­
tenere allo Stato italiano non solo il Trentino, ma anche l'Alto Adige, 
egli adduce; in sèguito, tutto un complesso <li ragioni fisico-economiche, 
linguistiche, storiche: « E la ·natura, gli ulivi, gli agrmni, le frutta meri­
dionali, la temperatura a contrasto colla valle dell'Inn parlano a noi e 
;cl viaggiatore straniero dell'Italia: ricordano la X Regione Italica della 
geografia romana d'Augusto. E italiane vi sono le tradizioni, le civili 
abitudini; italiane le relazioni economiche; italiane le linee naturali del 

' sistema di comunicazione; e italiana è la lingua» (T-a Pace, r866; Scritti 
,,d. e ihed., voi. XIV, p. 2r5-6). 
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La meditazione del Primato del Gioberti (1843) e delle Speranze· 
d'Italia del Balbo (1844), ispira a 1 Giacomo Durando un« Saggio po­
litico-militare» che egli intitola Della nazionalità italiana (1846) (1). 
Il Durando [ 1807-94] vede nelle condizioni geo-strategiche d'un 
paese il principale elemento plasmatore della nazionalità. ~gli 
però - come notò Vittorio Scialoja al Congresso di Milari~ (aprile 
1917) della Società italiana per il progresso delle scienze ~ è 
portato a identificare lo Stato nazionale colla Nazione, « unione . ' 

politica di varie popolazioni, associate nai;uralmente per situazione 
geografica e artificialmente per lingua, costumi, tradizioni, legisla- · 
zione·, interessi materiali e morali ». ~ilevando che i fiumi <; servirono 
cli veicolo e di stromento alla elaborazione delle nazionalità, mentre 
le grandi giogaie « furono sempre loro un gravissimo inciampo >:: 

(p. 63), sostiene che le barrieret montuose sono gli orli naturali delle 
conche in cui si formano, come in un crogiuolo, le singole nazionalità. 
E previene quindi la recente teorica di Tomaso Holdich (t916) per 
cui il confine politico ideale è quello che presenta al massimo grado 
il carattere di barriera: la cresta montuosa (z). Acuta è indubbia-· 
mente la considerazione dello scrittore monregalese: « Quell'eterno 
dissanguarsi dei popoli per insignorirsi cl( quei pttnti che si chiamano 
le frontiere naturali di un paese altro non è se non il cdnato di una 
razza, onde riprendere i limiti che toccò primitivamente, qnamfo 
nella sua dilatazione,,incontrò ostacoli invincibili pel suo grado di 
civiltà, i quali per cause ·estranee vennero occupati da un'altra schiatta 
a cui geo-strategicamente non doveano appartenere J> (p. 434). Base 
essenzialmente geografica ha dunque la teorica del Durando, il quale 

(1) Losanna, Bonamici e Comp., .pp. 449, in-I6°. 
(2) PoJitical Frontìers and Bounàary, Makìng, Londra, l\.facmillan; 

p~ xr-327 in-80 pie~. (già cit.). Il concetto di confine-bar~iera· oquello 
di frontier (arca ·di popolazione scar:5a o nullfl., costituente uria zona 
di separazione) illustrato d.a C. R. FAWCETT (Frontiers. A ·stttdy in po­
litica! Geogrriphy, Oxford,. 1918, Clarendon Press, pp. 107 in-8", con ill.) 
è, notoriamente, im concetto ratzeliano. Ma non solo in questo il Du­
RANDO è un precursore cli Ratzcl. J~gli afferma, a proposito della nrces- · 
sità di ridurre al minimo i salienti del confine politico:« nasce la necessità 
che .uno stato politico possegga un corpo compatto e regolare, e non 
smilzo, allungato o serpeggiante. Bisogna ch'egli sia circoscritto c chiuso 
da una configurazione fronterizia, · 1a quale si avvicini più che sia pos­
sibile alla forma circoìare, la sola. che risponda adegnatam,~nte a questo 
requisito " (p. 438). · 
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·non si limita ad affermare che « la nar.ionalità cli un popolo è deter­
minata dal suolo ove egli ·si svolge e tìs,;a le sue stanz,, permanenti, 
dagli interessi che lo lcga110 a quel suolo stesso)>, oltrr·cdH:, dai co­

stumi, dalle leggi e dalla lingua che ,·ia via e più <~ meno lentaniente 
si, foggiano su quelle dei primitivi abitatori ,, (p. 135). Il Durando 
vede nella lenta secolare elaborazione della nazionalità l'influsso eh\' 

su cli essa esercitano ·, il clima, il vitto e molte altre circostanze", 
le quali imprimono nelle forme sociali dei singoli pop1Jli <( un colorito 

direi quasi locale", il q u,1k determina ,, quell'impronta caratteristica 
cli ogni aggregazione sociale che ora viene qualificata col nome ge­
nerale cli nazionalità, e speciale; di subnazionaiìtà ,, (p. 422). 

e) In giotnali genovesi della fine clcl set'.O[o XVIII e in q ualcli(· 

giornale mi]alJCS<' <lei principio del SCC'()lo XIX - fra c11i V,1 rÌnin]alo 

particolar'nwnte il (,'iorna!e [tediano t'!(J\'C' il Cuoco, il cui influsso slll 

pensiero mazziniano fu intuito dal Gentile (Stitdi vichiani, 1908: 

cfr. p. 360) · tratta acutamente delle vicende storiche d'Italia (1804, 

n. ,II), clellq spirito pubblico in Italia (1804, n. 120, 122, 125·, 129), 

dd Rcgnn d'Italia (180'.'j, n. 39), oltrecch<': nello scritto gi,\ .ri~·ordato 
del C-ioj;1 e nel (huu/rr, islori'co, sia/ isl ico e morale dd!' .-I !!a Italia ,. 

defll .--! che la circondano del Dcnina (1805) - sono accenni " 

spunti che, come risulta dai cinqur zibaldoni autografi del Mazzini (r), 

non son e,. rimasti estranei alla_ preparazione dell'opera letterario­
politica del grande agitatore genovese. Così può dirsi, generica­
mente che già verso il principio clcll'Ottoc'ento .quanrl(; Fran<,t'sco 

Lomonaco dette il suo colpo a'occhio sul!.' ltalia (2). sono gettali 

(1) IsI."-::rnuccr, op. cit., p. 10 e segg. 
1 (·z) !l'apporto a.! citt:u/iuu Canwt sHl!a wtasll'oie 1wj,o/cln11a del 17,i<J, 

.. l!rl. :\f. n'_\YALA (Napoli. Tip. Lombardi. t8<,1, !)]). i5q in-[(,n), p.- 11 
<: scgg.;· cd. ~-'. 0;1co1.1~r 1:·Hari, Laterza, !CJl]: in appendice al .\a,!!t;lrì 

stor. rnlla ri1•M. nabol. ,le/ r7q<1 di \"1:\c. ('r,oco). p. ,21 e scgg. 11 J,. 

ritiene che l'Ttalia « non essendo di,·isa nè per mezzo di rì11mi, nè di gran 
montagne ,, essendo bagnatc1. da. tre mari e ·" separa.h1 rlagli altri popoli 
per unJ. catena di monti inaccessibili,, sia « dalla natura.. destinata a 
formare una sola potenza": pensa che gli italiani·, per la loro comunanza 
di lingua. di',, tint.t, çli passioni e di carattere .. , cli « gl'rmc rii s\'iluppo 
rnorale e di ftsica energia,,. per la loro comunanza d'interessi e: di religione 
siano , fatti per essere i membri della stessa famiglia , E mentre pro .. 
dama: perchè ... vi si.il in Enropa - bililncia politica, e si dissecchi ia 
sorgente delle guerre, <\ 'cl"uopo che.· l'.[talia sia fusa in un sol gO\crno. 
facendo un fascio cli. tntte le sue forze,,, nota acntaIT)enk: ,, Realizzanclo,;i 
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primi semi. d'una dottrina destinata a svolgersi solo nel quarto de­
cennio del secolo, dopochè la battaglia delle nazioni (18-20 ottobre 
I8I3), combattuta sotto le mura di Lipsia, rinsalda il sentimento 
nazionale germanico,· avvi~ato dalla possente propaganda di Fichte, 
e la caduta di Missolungi (22 aprile I826), sfruttata dalla diploma­
zia britannica, induce lo czar Nicola I ad abbandonare, almeno mo­
mentaneamente, la politica con cui il Congresso di,Vienna si era 
illuso <:I.i soffocare, alle loro origini primè, i moti insurrezionali 

.d'Europa. 
Il Romagnosi, · che studia la questione della nazionalità particolar-. 

mente sotto' l'aspetto giuridieo-filosofico, il Mazzini che la tratta es­
senzialmente sotto l'aspetto politico, il Durando che la indaga sotto 
quello geostrategico,. tengono tutti nel debito conto, al pari del Man­
cini che svolge la questione sotto il riguardo giuridico-sociale (r), l'ele-• 
mento geografico. pno di e~si, il Durando, si differenzia dagli· altri 
per la trattazione di questo elemento sotto un punto di vista tecnico, 
che lo porta a far coincidere i linùti dei nuclei nazionali essenzial­
mente con una. determinata specie di orli di regioni naturali. E qui 
è necessaria .una delucidazione. 

Alcuni. scrittori contemporanei .. ravvi~ano, segnatamente nella 
opera del Durando, indubbiamente notevole anche nella storia della 
generale concezione antropogeografica, un errore 'fondamentale: 
quello di identificare l'indagine sui limiti geografici della nazionalità 
con l'indaiine sui limiti geografici degli Stati nazionali. Che importi 
procedere a una distinzione fra i limiti territoriali raggiunti in un 
dato . momento storico dall'espansione dei singoli nuclei nazionali 
e i limiti territoriali degli Stati che rappresentano, più o meno ap­
prossimativamente, -l'attuazione pratica o politica del principio di 
nazionalità, nessuno, certamente, vuole negare. Ma quello che si deve· 
negare è 1a fondatezza dell'accusa di confusionismo fra nuclei nazio­
nali e Stati nazionali, mossa recentemente ai più notevoli assertori 
italiani della teorica politica per cui il principio. dì nazionalità costì 
tuisce ~ per quanto lo consente lo sta<j.io di evoluzione civile rag-

• giunto dai singoli m1clei etnico-sociali ~ la base dell'assetto politico 

qncsta idea, gli Italiani avendo nazione acquisteranno· spirito.di nazio­
nalità,, (p. ,15 r!ell'ed. n'.:\vA1.~; p. _.;27 dcll'ed. N1cor.1Nr). 

(1) Cfr. anchè La ·vita dei popoli nell'ttm.anità. (Prolns. ten. all'Univ. 
,h lfoma il 23 gennaio 1872. Roma, 1872). 
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mondiale. Evidentemente, i nostri scrittori che fin dalla prima .metà 
del secolo, passato chiariscono la loro concezione cli nazionalità, ~,p, -
rano essenzialmente, ma. non esclusivamente, con una data fiw· 1:, .·, 

politica. Essi trattano del principio cii nazionalità perchè 
ideale s.uprern,o · è . !a costituzione definitiva. d'un determinato > 
nazionale o di una pluralità di Stati nazionali che, rendendo ser.,1,, • 

più difficili e. rari i conflitti armati fra i popoli, preparano indiretta­
mente la soluzione clelfa questione sociale (Mazzini). 

Sono quindi tratti, quftsi necessariamente, dalla stessa finalit à che 
si propongono, a rJ1anifestare neu; loro trattazione una tendenz.a 
teleologica, a parlare, come Mazzini e Mancini, un linguaggio che ha 
potuto essere chiamato « linguaggio geografico,politico della divi­
nità n (r). E non va dimenticato un fatto importantissimo: ogni 

fttrattazione approfondita suU.'essenza di un determinato nucleo na~ 
zionale guida alla percezione, alla c<:mcezione cli un lento e grad .. ., lo 

processo ev~Jutivo che solo una superficiale. con°siclerazionç pui 
guardare come, compiuto. nel .momento in cui µn trattato internazio-

(r) Questo linguaggio è quello del Vico: ·• La divina Provedenza ella 
è, l'architetta di questo mondo delle pazioni, .. è l'ordinatrice di tutto il 
Diritto Naturale delle nazi011.i ». (Prima Scienza Nova, Eçl. 1725, Libro II, 
capo .I. L'ed. curata da F. N1ccOLINI, Bari, La.terza, r91 r-16, in 3 \'OI. 

è con~ottà sull'ed. dèl 1744). Mail Vico, per cui il termine nazione ha valore 
di Stato (a proposito della Giurisprudenza del genere ·:umano, L ibrd I ; òtpc• 
XII, egli parla di Famiglie, Città,.Nazioni, Genereumano};sogg~n~e; «Tl r;'." 
bro poi del Mondo delle Nazioni , che ubidisce a tal Diyina architetta, (' 
l'a~bitrio umano,, altramentc . . ne' particolari uomini di sua natura ir 
tissim~. però determinato dalla Sapienza del Genere m~ano con le 
sure delle Utilità, o necessità umane uniformenièntc còmuni a tut1 
particolari nature degli lioniini "· (Ibid., capo III). Dal che risulta cl, 

·il si:10 concetto che le forme ,della vita sociàle sono determinate < 

utilità o necessità umane. Lo sviluppo di questo concetto vichiano 
campo dèUa dottrina clclla nazionalità puç, guidare alla conclusione 
i nuclei nazionali si sviluppano . effettivamente a seconda cleile par 
lari esigenze e condizioni naturali-sociali, in determinate ,~:ee geogra1 
i cui confini possono dirsi solb vagamente abbozzati da barriere naturali 
preesistenti ai moti etnici, Certo è che non si può' esitare .a. riconoscere; 
col FEDOZZI (op. cit., p. ' II), una ripresa <'Iel 1C concetto provvidenziale 
del Vico » nell'affermazione di Terenzio Mamiani: « prediletta opera 
delle mani di Dio sono le nazioni ... in processo di _tempo e col maturar~i 
-della <;iviltà'le sole nazioni sembrano costitùire gl'inclividui veri e potenti 
della, grande famiglia. umana ».: (Dell'ottima cong1'egazione umana e del 
principio di naziona!itJ) . 
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nale .sta per fissare, più .o m eno stabilmente, . i confini di una deter­
minata serie di unità politiche. Evidentemente il solco -che divide la 
trattazione relativa alla formazione dei . singoÌi nuclei nazi~nali mag­
giori e minori dalla . trattaziòne relativa agli Stati nazionalì è. incol~ 
mabile solo per èhi identifica i limiti dei nuclei nazionali c?i limiti 

in un 'determinato momento storico, alla vigilia d'un . trattato 
di pace, sono stati raggiunti .dall'espansione naturale ed 'artificiale 
dei singoli elementi etnici. Chi considera in tutta la su.e complessità 
il problema della formazione di una nazionalità non arresta la sua 
indagine alla constatazione del confine etnico, linguistico, culturale, il 
quale in un dato istante divide due maggioranze antagonistiche (r ),: 

indaga come si sia svolto nel corso dei secoli il lento processo 
1ativo della nazionalità, .· a cui le particolari condizioni locali; 
:rafiche e topografiche, dànno necessariamente, come a qualsiasi 

altro fatto naturale,. un.a particolare impi·onta. Ed è quindi necessa­
riamente indotto a porre ir problema: « quali sono le zone limiti 
ei1tro le quali può essere portato più facilmente e più rapidamente 
a compimento l'evolvèrsi spontaneo d'un'unità nazionale ? ». Questo 
P!"oblerrta annuncia, e in parte implica, nelle attuali condi7.ioni della 
società umana, . quello relativo alla determinazione di confini statali 
che meglio convengono al con.cetto di una divisione politica corri· 
spondente nelle sue linee gen~rali - e quindi colla massima .approssi­
m;i.zione concessa da . imprescrittibili condizioni . realistiche, tra cui 
ha importanza capitale. quella geografico-strategica del!a difesa na­
zionale - all'espansione naturale ·dei singoli nuclei nazionali . La 
nazionalità, -fusione e coordinamento - prima spontaneo, poi rifles!io -
a unico scopo comune, per il comune benesse1·e, di elementi varii il 
cui vario grado di coesione caratterizza le forme di vita delle singole 
C<!llettività (tanto più omogenee qua'1.to più netta e distinta è la 
coscienza collet~iva), prima ancora che un fatto storico, che si svi~ 
lnppà. lentamente _nél tempo, attraverso a mistioni ·etniche, a lotte 
linguistiche, religiose, ~ulturàli; è · un fatto naturale. E come 
q1.1alsiasi fatto naturale, si sviluppa in un determinato ambiente, e 

(r) . Sul valore del non0 punto del messaggio di W1LSON (8 gennaib 1918) 

che. suona: « A readjustment of the froritiers of ltaly should· be effecterl 
along clearly recognizab!e lines of nationality .,, (secondo il testo inglese 
pubblicato nel T·imes) , cfr. G. B,ONCAGU, l.inee di n azionalità e frontiere 
naturali,' in « Bollettino», I<):i8 ,. n. 1-2, p. II4-7 e la « Premessa·» al pre­
se11t- Javo"ro (Ibidem, p. 128). 



'412 LE ORIGINI ITALIANF. DF.LLA Gf::OG,RAFIA POLITI 

alle condizioni ambientali deve necessariamente piegarsi, unìformar i . 
I nuclei · nazionali che noi chiamiamo 'italiano e spagnuolo, fran s 
e ge1man~o, polacco e magiaro hanno un loro proprio carattere 
differenziatore che non può interamente spiegarsi astraendo dall'in­
flusso immanente che determinati fattori orografici, aventi essenzial­
mente carattere di barriera (le Alpi, i Pirenèi), o determinati fattori 
idrografici aventi essenzialmente carattere di aree di richiamo e di 
fusione economica (il Reno e l'Eiba), o determinati plessi oroidrografici 
che hanno ad un tempo l'uno e i'altro carattere (Bè!>kidi-Vistr•'" " 
Carpazi-medio Danubio) hanno esercitato sulla storia. Così non poss 
renderci conto .della fo.rmazione di quelli che ·noi chiamiamo cara 
naziònali astraendo dall'influsso che su di essi ha esercitato la pec'U­
liare forma predominante nel paesaggio artificiale delle varie regioni: la 
casa di legno, di pietra, di terra o la coltivazione del grano, .dell'orzo, del 
.mais (r), forma peculiare che prima ancora che a trasmissione ereditaria 
nei singoli gruppi etnici è dovuta alla particolare natura del suolo 
singole regioni. Un nucleo nazionale o, più brevemente, una naz 
non si presenta a noi come una realtà quando è concepita come cam­
pata in aria, astraendo dalle ·condizioni del suolo su cui vive, C( 

zioni che sono incontestabilmente tra i fattori del suo · progre 
divenire, se anche la mobi)ità pressocchè continua dell'elemento demo­
grafico che la compone sembri a tutta prima contrastai·e colla conce­
zione d'un'area, d'un territodo geografico entro la quale essa si forma, 
si plasma e matura. Il territorio è qualche cosa oi più di un semnlfre 
contrassegno per la nazionalità:· esso è un elemento costitutiv, 
processo che crea il nucleo nazionale, ossia è un fattore di nazionalità. 

:La scuola tedèsca della nazionalità, rappresentata . da geografi 
come Ratzel e Kirchhoff, da giudsti come Bluntschli (2) e Schmidt (3 , 

(1) Meritano di ·essere. qui ricordati i due cicli giobertiani: la •natura 
crea l'uomo; l'uomo ricrea la natura. Non si può ammettere cl 
·formazione del car!l,ttere nazionale spetti. esclusivamente al primo 

(2) BLUNTSCHLI nqn esita a scrivere: "Possiamo affermare cc 
· curezza che l'epoca nostra è l'epoca della formazione nazionale u,;;1,11 

Stati» (op. e ed. cit., p. 74). Alla concezione di BLUNTSCHLI per c ui 

senza.· nazione, « concetto culturale », -non può esistere Stato, si cont rap­
pone risolutà.mente quella di FRANCESCO VON HoLTZENDORFF, per il 
quale « il principio .di nazionalità.., è tanto difettoso da non meritare 
nemmeno il nome di teoria• (Sammlung ·Wissenschaftlich. Vortrage, VI se­
rie, H . 144, Berlino, 1872, p. 23: citato a p . 40; in nota, nell 'opuscolo 
di G. FUSINATO). 

(3) Fra gli elementi variabili e invariabili del carattere nazionale, 
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volto, a proposito della. funzione del territorio nella formazione 
, nazionalità, concetti già precedentemente espressi da italiani, 
gendo però a' illazioni di natura politica inaccettabili alla scuola 
ma, equamente democratica. 

Quando Ratzel afferma: << il crescente prevalere degli interessi 
economici, in ispecie di quelli del traffico, dovrà più presto di quanto 
forse non si creda, imporsi alle differenze di nazionalità, basate fino 
.id oggi esclusivamente su criteri d'indole linguistica, e consentirà 
alle condizioni naturali di esercitare sulla costìtuzione degli Stati 
un'influenza maggiore di quella che esse rion abbiano esercitato fin 
qui », egli non enuncia un postulato del nazionalismo germanico, 

~. potrebbe ·far supporre l'accenno, che ·segue immediatamente, 
<< infelice ripartizione politica dell'Europa centrale e orientale i> (r). 
, ignorando quale parte abbia avuto il territ01io nella concezione 

italiana della. nazionalità, e riferendosi evidentemente a cou-ceziòni 
analogh e a que1Ia di Funck-Brentano (2) , in cui le linee di nazionalità 
. ono fatte coincidere con le linee. raggiunte in un dato momen.to dalle 
. ing Dle aree etnico-tinguistiche'. mette in piena luce l'influsso che le 
· 11dizioni naturali hanno sull'espansione etnica, la quale tende ad 
a1·qnistare una (( posizione geografica coerente », e chiarisce in quale 

o i territori << mercè la loro conformazione naturale si presentano 
inati [ sono cioè atti} ad imprimere al rriovimento storico certe 
1e e direzioni determinate» (3). Qui· sono i germi d'una teorica 

R1ccARD0 }.tcHMIOT novera elementi psicologici (istinti ~tici. tendenze 
intellettual'I~ temperamento, tendenze estetiche) e elementi fisici, cioè . 
l'influsso del- nutrime.nto e l'influsso del clima della sede (opera cit., 
Parte Il, fase. I, p . ·31-34). , Si deve però osservargli' che il tempera­

. (Il.ento ·è una risultante di dati fisiologici, oltrecchè .di dati psichici. 
( 1,) Anthropogeogr., 2• ed., Parte III, C. XI, § 108. 

(z) l' . -B. , che definisce la nazione «.una riunione d'uomini che hanno 
gli stessi costumi, le stesse usan:z'e e le stesse tradizioni storiche " [op. 
r.i l 'vcrs. frane. (Précis du droit des gens, in çollab.' con A. SOREL), 1877, 

o I, Capo IJ, crede di poter includere fra le · << teorie passeggere 
a filosofia tutta soggettiva. della storia » quella. delle frontiere na­
ti (p, 156). A questa concezione accede EMILIO OLLIVIER il quale, 
aerando alla questione della nazionalità il primo (189.5) dei 15 vo­
clcl suo Empire libéral, afferma che « nella politica delle nazionalità .. . 

vi sono confini_ naturali ", poichè « vere frontiere sono quelle costi­
' da lla volontà delle popolazioni "· 
3) Anthropogeogr., 2• ·ed ., § 94, roS. 
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della nazionalità a base geografica, teoricà che R. accenna ( r ) e' 

non svolge, arrestandosi davanti alle difficoltà depa detcrminazionr 
precisa delle aree nazionali, le quali appaiono assai evidenti quancln 
si ricordi che si hanno dati esatti sulle aree etniche nei soli casi in 

1 cui esse coincidono, o quasi, con le aree politiche (2), come si a rresta 
davanti alle difficoltà di ùno studio sul carattere nazionale, << intri­
cato problema cli psicologia etnica J> da trattarsi colla più grand e 
riserva (3). Già si è ricordato, che la teorica spaziale viene fatta servire 
a scopi impnialistici non nelle · opere maggio1 i di. Ratzcl, come la 
Geografia politica nella quale si tratta espressamente delle idee re­
ligiose e nazionali sul crescere degli Stati (4) , ma nell'opuscolo: Ii 
mare come fonte della irandezza dei popoli (ed. orig. 1900. 19u) 
non fratta espressamente la questione della nazionalità. Questa vi 
espres..c;amente discu_ssa da un altro insigne geografo tedesco, 
·A. Kirchhoff il quale, esagerando le conseguenze della teorica ratze­
liana, afierma (1902) che vero creatore degli Stati nazionali r lo 
spazio (5). Vero è che più tardi }{irchhoff, sottoponendo a nuqvo esame 
la complessa questione, tentando di fissare le cal'atteristiche di v,iric 
nazioni europee (belga, olandese, portoghes~, svizzera, russa, germa­
nica, inglese; austriaca; francese, italiana) sembra attenuare alquél;nto 
la sua tesi, poichè ·accenna a spazi terrestri chiusi da confini natm 
e< forme cave in cui la, màssa plasmabile dei .più disparati elem 
etnici si rimescola p r fondersi in unità nazionale )>. Ma effetti 

mente la sua concezione permane la stessa: l'individualità della 
zione è dovuta non all'unità etnica o linguistica, ma all'unii.\ F 
-~~-~-~ 1:' .. 

(i) R. co11sidera come esempio di coincidenza del conlìne poli m;o 
col confine nazionale il Portogallo (nessun altro regilo, dirà Krnc rrnot,'F, 
ha acquistato cosi rapidamente i snoi confini politici come il Portoga llo 
dopo il 1250: Merisch 1tnd Erde, 1910, p. 57) e la Svezia . Contrappon" 
il Regno d'Ungheria, più vasto dell'area nazionale magiara, all'Impero 
germanico, più limitato dell'area nazionale germanica (Anthropogeogr., 
2• ed., § 125). :Si pu,ò notare che il disagio irt cui si trovano i German ici 
per deftcenza di spazio conveniente (in -nationalpolitischem S inn.e) ne­
cessario alla loro espansione è già chiaramente espresso : nella 1 • cd.: 
voi. I, càp. vr, cfr. p. rr 8) . 

(2) lbid., § II5. 
(3) Cfr. « Bollettino », 1918, p. 222. 

(4) 2• ed., III Parte, Cap. VIII.. 
(.5) • Nicht die Nationalitat, nicht Bluts oder Sprachs-verwau-dt schaft 

machen die Nationen·, sondern der Raum, ( W as ist N ation ?, H all e a, 
S., r902). 
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tica; la iiazione è creiita dallo spazio politico. Infatti per Kìrchhoff 
- il quale non esita ad affermare che, mentre l'elemento linguistico 

bbe a:ppartenere all'Italia Tri~ste, questa spetta aH' Au~tr_ia per 
)Ontanea dedizioiìe agli Ahsburgo (1382) e perchè essa è << l' Am­
;o austriaca)> -- l'unità ·nazionale risulta· IìOii preesistente, ma 

susseguente all'uniHt politica (r). Egli assùme l'azione consolidatrice 
. ercitata ·dall'unìtà politica sul nucleo nazionale! ossia il corona~ 

mento ultimo, definitivo, del secolare processo di formazione nazio­
nale, come fattore csseniiale della nazionalità. E risuscitando, forse 
inconsciamente, una vecchia idea di Francesco Wey (2), propugna una 
teorica che noi possiamo chiàmare negatrice del principio di r.ar.io­
naJità, poichè, mentre esclude dal novero delle nazioni: que!le a cui 
non corrisponde,· nell'attualità, un'unità politica (la nazione polacca; 
hi. nazione atmena), tende a giustificare la c_onquista e l'annessione, 
poichè solb esse. creei·ebbero, in ultima analisi, · la nazionalità. Qui, 
evidentemente, egli risente 'l'influsso di quella concezione nazionali­
stica gérmarticà. secondo la quale « in tutto il co\-so della storia uni­
versale non si trova nu:lla al di sopra dello Stato )>, come afferma 
Enrico von Treitschke (Pohtik, I, p. roo}. per cui i veri eroi della 
politica non sono i grandi pensatori che lentamente, fatalmente, 
preparano la rivoluzioni, ffia gli uomini di govelfi() che, CQ[i 'un atto I 
energico che ·allarga i · confini statali, concretano le aspirazioni nazio~ 
nali: « Non è stato Fichte o Paolo Pfizer, nè sono stati altri· studiosi 
a fare la Germania, ma Guglielmo I e Bismarck» (I, p. 34) (3). 

Il merito di :wcr trattato ~erenamente, obiettivamente la q:uestioi1e. 
senza eccessi statolatrici, spetta essenzialmente agli italiani. Diver~ 
samenfo da quanto afferma il Ruffini, (4) l'elemento territoriale è 

(1) Mensch und Erde, 3• ed., p. 54-70: Geographische Motive in dér 
F.nlp;.i,ckelung der Nationen. · 

(2) « Nationalité:· c'est le caractère politique qui rend une société 
susceptible d'ètre nation . . Tout état possède donc sa nationalité » (Ma­
nuel des droits et des devoirs, Par., 1848: cfr. la voce Nationatité). 

(3) Lipsia, 1899, 2a ed. (1• e<l. 1_897), La Polit-ica di TR., stuàiata in 
1zione alla grande guerra da E .. DuRKHEIM (Colin, 1915) e J. · MAc 
~E (t.rad . · frane.: Giard et Rrière, 1916) fu tradotta recentemente in 
iano da ENRICO Rt:TA (Bari, La terza, t918, 4 ·voli.); il _quale afferma 

« Ja base _sulla quale i} T. fonda la scienza dello Stato, è la nostra 
.cezione italiana, di Machiavelli e di Vico, sullo Stato inteso come 
m "· JI, P·. v1n-rx). 
(4) È però da· avvertire che l'affermazione del RUFFINI pi.tò pa­

rere a tutta _prima giustificata da qualche dichiarazione del grande 
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per la scuola italiana un fatt, e di nazionalità vero e pr pn o com~ 
l'elemento etnico-linguistico. 

E questo va detto non sol a proposito della scuola giuridico-fil,,_ 
sofica de_l Rornagnosi e del ~1 ncirii, alla quale si può far 'apparte1 

_Terenzio l\famiani che· (18591 colloca al primo ·posto fra le naz 
« quelle che secondo il prestf' 'ilito della natiira · conseguirono la ·-· ., 
indipendenza e unità in modo .compiuto, come, J)er es., la Francia, 
l'Inghilterra, la Russia e poche altre» (r), quasi prevenendo, nella 
sua concezione teleologica, Giustino Dromel (r862) ché definisce h 

nazionalità: << un gruppo sociale basato su una fatalità geografica_» 
Quasi tutti gli scrittori italiani comprendono tra i fattori della 
zionalità il territorio, tanto se essi, trattano la questione sotto , 
aspetti - come Adriano Balbi il quale parla di nazione sotto il tripliçe 
aspetto storico-politico, geografico e linguistico, esprimendo un con­
cetto che ·apparirà, . con qualche modificazione formale, nella Nu-0vn 
enciclopedia italiana di Gerolamo Boccardo (3) - come se la trattano 
sotto il riguardo geherale, con procedimento essenzialmente filosofico. 
Così il gesuita Luigi Taparelli_ d'Azeglio (r847), pur aderendo in 
sostanza alla dìchiarazione di Adriano Balbi, che egli giudica « 

adatta al volgo >l, foggia suUa base di quella datà dal Vocabolario 
itaUano edito dal Tramater (Napoli, 1830 e segg.) (4). che .viene rla 

agitatore genovese·: « La Nazionalità è. per me santa perchè io vedo in 
essa _lo stromento <lei lavoro pel bene di tutti, pel progresso dì tutti: le 
con<lizìonì geografiche, le tradizioni storiche, la lingua, Je teùdE 
speciali· non ne sono per me che gl'indizi; ma la mìs~one ch'essa e 
cita, o è chiamata ad esercitare ne è il battesimo e la consecrazio1 
(A i Signof'i Rodbertus, Deberg e L. Bucher, Lett. del 30 marzo 1861: 
zione Daelliana, Vol. XI, Polit . .Voi.. IX, p. 266-276: cfr. p. 270). 

(r) D'un nuovo . diritto europeo, Torino, Marzorati:, T959 cfr. p. 50 . 
(2) La loi des revolutions, ·Paris, 1862. Devo la citazione al FUSINHO 

(op, cit., p . 49). · • 
(3) « In senso geografico, intendesi per nazione la totalità degli a bi­

tanti ent~o i. confini fisici di una regione" (6' ed., voi. _XV, 1883). Me­
rita di. èssere ricordato il passo dal quale risÌllta che assai prima <i ·l­
l'inìzio della guerra mon<liale, qualche scrittore itali_ano di geogr 
comprese la Dalmazia entro i confini .fisici della regione italiana, 
venendo il DAINELLl: « un abitante di Zara, Spalat9 e Sebenico è 
mata di patria, austro-ungarico per suddita!1zà, cattolico di religic. .. _, 
italiano di nazione "· Il passo riproduce, con qualche variante, il pen­
siero di G. VEGF.ZZI-RUSCALLA (Che cosa è Nazione, r854, p. 17) . 

. (4) « Unione d'uomini in civiltà sociale sotto regolare governo e 
leggi permanenti ». 
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lui integrata col dato tcn:itoriale, la definizione seguente: "Genera­
zione d'uomini nati di çomune origine e congiunti e.on lingua comune 
in puhlica società entro limiti naturali di territorio" (1). Fra le rare 
eccezioni, nierita di essere ricordato per la serietà della sua prepara­
zione, per la cura con cni elenca e per l'acunJt con cui giudica defìili­
zioni disparate (nazione; lingua)' in lingne diverse (i tal.. frane., spagn., 
portogh., ingl.. oland., lat., ted.), Giovenale Vegezzi Ruscalla che nel 
suo ,, ragionàmento >> Che co.~a 1\ nazione (2), dopo aver rilevato che. 
<< il territorio costituisce la patria, non la nazi?nalità >> (p. 9), afferma 
" essere l'unifOTmità di lingua il primo, vero ed unico essenziale ele­
mento della nazionalità)). (p. 12-13), e conclude: « il vocabolo nazione 
significa la totalità degli individui che usano la stessa lingua)) (p. 19) (3). 

d) Nazione <; un gruppo umano che, nella omogeneità della stra­
tificazion~ etnica, nella comunanza di vicendc,.storiche secolari, nel~ 
ridentità o similarità grande di religione, lingua e letteratura, ol­
trecchè nc11a imità cli una regio.ne aaturale particolarmente adatta 
allo sviluppo delle sue energie di vita, trova k basi di una comune 
coscienza· politica. Forma complessa di aggregato sociale, diverso, 
nel tempo e nello spazio, per l'intreccio vario degli elementi che lo 
compongono, per il vario valore tipologico çhe i predetti · clementi 
pn5entano nelle varie fasi della sua forma7,ione (4), la nazione i'~ 

un'entità storica che trova la· sna prima obiettiva7,ione dentro i li-

(r) DeUa nazionalità, Genova, Poutheuicr, 1847: cfr. p. 9. 
(2) Torino, Tip. Steffenone, 1854: pp. 2,~, in-8°. 
(3) Questo è, in sostanza, il pensiero di 'CARLO CATTANEO, il <1nale 

scrive che Iddio commise al secolo decimonono il pensiero « di · effet­
tuare che ogni nazione avesse una terra sua e collocasse i termini sacri 
1klla sua pat;·ia l:\ dove muore il suono· (\ella sua lingua». (Si:ritti pnfit. 
ed Fpistn!., I, Proernio, p. 22<)-30). Sin.~olarmentc notevoli appaì?no 
queste sue parole intorno all'esercito austro-nngarico, che egli ,conce­
pisce <'Ome aycnte in sè « tutti gli clementi clcla sua <listruzione ": per 
discioglierlo, basta che ,, all'unica voce dell'odioso comando risponda 
.in rlieci lingue ·il grido (lella nazionale vendetta" (1:'f>ist.,f, 372.) 

(4) I varì elementi formativi assumono 1m valore efficente diveiso 
nei varì periodi del divenir~ rli una nazione. Al grado,. vario nel tempo, 
della virtù di irradiazione e di espansione· nazionalè corrisponde nna 
n,gione naturale più o meno va:stà. Nel corso del processo evoh.1tivo 
nazionale, qualcuno degli elementi formativi, o fattori di nazionalità, 
1rnò affievoli~·si e anche, temporaneamente, sparire. Così, come è a,;_ 
venuto ·per la nazione ebraica, può venir meno la stessa area geografica 
entro cui l'aggregato sociale che' conserva la tendenza, spesso solo la. 
tente, all'unità politica, si è primitivamcntc plasmato. 
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miti d'un'area terres'tre carattérizzata da determinate condizioni 
geografiche ·particolarmente favorevoli allo sviluppo della vita so­
ciale,. e ,trova il suo conso)idamento . definitivo nell'unità politica. 
Di qui l'opportunità, intuita solo vagam~nte per puona parte. dell'età 
moderna e chiarainent}percepita da q_ualche scrittore italiano, prima 
cpe dalhi Convenzione ' francese (Declaration des .. · droits: 1795) ( r). 
della djvisione dell'umanità in collettività indipendenti e sovrane; 
di qui fa t endenz·a a far corrispondere, per quanto ~ po~sibile, t enuto 
conto de.lle necessiH1. vitali per i sin.goli gruppi nazionali, le aree 
degli Stati alle aree entro cui si <\ sviluppata e si sviluppa l'individua­
iità d 'ogni nazione, così difficili a determinarsi obiettivamente in 
causa delle perturbazioni molteplici dovute agli antagonismÌ! politici. 

Base essenziale alla dtittrìna degli Stati nazionali t: la considera­
zioiJe qualitativa del territorio che appare nettissima i11 scrittori 
italiani del secolo decimonono i qua)i, come Giovanni Èovio e Xicolò 
1'9mmaseo, vedono soltanto pella federazione di Stati nazionali la 
preparazione sicura all'auspicato assetto pacifico mondiale (2), com~ 
piendo o antivenendo il pensiero di Carlo Cattaneo che nel 1850 d.e­
linea gli « Stati Uniti d'Europa». Essi· esplicano con un particolare 
indirizzo', là concezione dell' idea nazionale che già può dirsi deli­
neata nel Vico (se anche per il grande pensatore napoletano ap-

(1) Les peuples sont respectivcmcnt indépendants èt souverains, 
.quel que soit le nombre des individus qui !es composent et, l 'étendue 
de tcrritoire qu'ils occupent "·· Qui troviamo proclamato propriam 
il diritto di autodecisione dei popoli: · segue, nel deliberato della 
venzione, la proclamazione relati va al principio del non intervento 1 

affari interni degli altri Stati, dottrina che Giusep~ .Mazzini combatte 
in ·quanto css~ ha di assol.uto, potendo diventa re « un mascherato 
at~ismo, \ma negazione, senza la vitalità della· r ibellione, d ''Ogni ere· 
<lenza, d 'ogni principio genera.le , d 'ogni missione nazionale a pro' clell~ 

umanità n (Italia. , Auistria e i l Pa.pa: Ed. Daell. , VI, p. 127) . 
(2) Scrive il Rov10: « l'umanità si dovrà affermare · non sulla ro­

vina, ma sulla federazione · delle . nazioni n (Filosofia del di-ri tto). E il 
TOMMASEO, nel marzo del 1835, giung~. forse indipendentemente, alla 
stessa conclusio11e a cui è giunto poco prifl}a il· MAZZINI: « i nuclei na· 
zionali devono d a r coesione alla vita universale, onde tra i popoli 
indissolubilmente legati da accordi ed interessi spiritua li e morali, 
gii.ldici · e arbitri ·veri .dei propri atti e dei propri destini,. venga reso im­
possibile ogni conflitto armato, e regni sovrana la pace laboriosa e 
proficua, · instaurata sul dovere é sull'amore » (Dell'.ltalia, libri cinque, 
Pihart de la forcst, · Morinval: ·2 voll. , cli pp, 336; 325, in-16°. Il Libro Il 
è intitolato: "La ~azione ") : 
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paio1io sinonin1i popolo e nazione) e nel Machiavelli (in cui Johan~ 
net ravvisa· un' precursore di Boulainvilliers (r658-r722) e di Ros-­
seau) traspare, per quanto riguarda l'Italia, nel Petrarca, primo 

stolo dell'unità pqlitica italiana. il quale voleva ri<;l.urre « la cit­
di Roma e la sacra I tali a ad unanime, santa ed indivisibile 

unione» (r). 
Giova quindi contrapporre alla te.orica di Kirchhoff il pensiero del 

nostro Tommas~o: « Le forme di gov.ei:no· non creano la nazione; la 
,,,,·, ione, cioè la natura, crea quelle » (2). E alla recente affermazione 

uno scrittore francese: << La nazionalità è più alta in ricchezza 
il suolo» (3) la quale, esagerando il concetto di Renan, sembra, 

n Ua sua indeterminatezza, disconoscere l'azione esercitata dalle 
dizioni geografiche sulla formazione della nazionalit~, giova con­
)porre quella di un giurista· italiano, quasi ~beva alla comparsa 
primo volume dell' A nthropo{!..lographie di Federico Ratzel: « la 

na e. la più ene;gica m~ùife~azione storica della nazionalitil. è 
territorio)) (4).. • 

Scienziati e filosofi italiani giungono, per vie diverse, alla verità 
nettamente intuita dal poeta d'Italia che sente la nazione '.< ,radicata 

(I) I! PETRARCA voleva stringere repubbliche e principi ad' un _patto 
irativo, col vjncolo augusto della romanità, e cosi ridonare al­
ilia il suo posto privilegiato entro all'Impero ricostruito su base 
t0cratica. è nazionale (P. FEDELE, La cosciei'/.za detta nazionalità in 
ia nel 111'edio Evo, in « Nnova Antologia"· 16 ottobre 1915: cfr. pure 
Rossi, Nazione e letteratura in Italia, in ,« Nuova Antol. », ro gen­
> rcj17). Sulle varie fasi per cui passa il sentimento nazionale che è, 

.... ,yprima., solo « un istinto per le moltitudini, un sentimento per gli 
e elfciti e per gli uomini politici, un principio scientifico per gli uotrtini 
di scie1ua e cli ·ragionamento », cfr. &. CARLE, La vi ta del dir~tto nei. suoi 
rapporti con la vita sociale, Torino,. 1890, 2• ed. , p. 287. 

(2) Op: cit., Libro III, Capo X, p. 287. 
(3) RuYSSEN, Le p,r.oblèm'e des 1iationalités (Bibl. ae guerre dc là 

L\ue des droits d·e l'homme), Paris, 1916. · 
(4) GIACOMO MACRÌ, Teor. d. diritto nazion., Messina, D'Angelo, 

1883-84, voi. I, p . 45. Questa affermazione che. può parere eccessiva 
a chi prescinda dall'azione mediata del territorio, appare in sostanza 
più. rispondente al vero ·che non qi.1ella del CARLE, il quale tra gli in­
flussi:, del territorio vede solò quelli esercita.ti sulla psiche del grnppò 
,ociale: di vincolo geografico e territoriale .non è che uno svolgim~nto 
ulteriore di quell'onda cli sentimenti e. di affetti che ebbe sempre .a 
dispiegarsi -fra l'uomo ed· il suolo dal medesimo abitato >> (Pasq. St . 
. \ti ancini e la teoria. psicol.. II, 20). 
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. . 
nel suolo, abbarb1catc1. a.l sasso ed alla gleba>> (Gabriele D'Annunzio. 
Il vittoriale), · 

7. CONCLUSIONE. - . Ricercate quelle che possono essere dette, 
in senso lato, le· antecedenze prossime della. Politische Geographiè 
fuori del camp~ gei,grafico e dentro l'orbita propria degÌi studi geo­
grafici, oltrecchè. nel vasto e µmltiforme campo della dottrina della 

La Gcrma.11in, sDl!o gli Stm,fen. 

' ' 
~\ 
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nazionalità in cm la considerazione geografica assume ora val 
minimo o nullo, ora preponderante, si è ,lumeggiata l'iinporta1 . 
pa,rticolare, predominante, delle teoriche geografico-politiche i 
liane nel periodo che dall'ultimo decennio del secolo decimottavo i 
estende al penultimo decennio del decimonono. · 

La costituzionè· scientifica della geografia politica, favòrita tfa! 
prògresso della valutazione areometrica e demografica, dallo svi­
luppo del metodo naturalistico che permette il. sorgere dell'ecologia 
(la quale studia, per riferire lè paròl~ di Haeckel, <Ile mutue relazioni 
di tutti gHorgani~mi viventi in uno stesso luogo, il loro tento 
all'ambiente che li circonda»; vers. frane., 1884), app .itiva 
solo verso la fine · del secolo decimonono, in un'òpera germanica. 
Ma 'già nella prima metà del secolo la concezione geografico-politka 
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ha assunto, anche ·fuori del mondo germanico, · uno sviluppo notevo­
lissimo. E all'avanguardia sono gli italiani che continuano, tanto 
nel campo teorico quanto in quello pratico, relativo allo studio di 
determinati problemi di frontiera, alle modalità di funzione della 
magistratura dei confini (come risulta, ad es., dalle ricche collezioni 
dell'archivio di Stato di Torino, solo in patte sfruttate da Vittorio 

I . 

~ 
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anu, m un suo pregevole lavoro: Torino, Artigianelli, 1914) no-
tradizioni patrie, più volte secolari. 

Infatti, nel campo della dottrina deUa nazionalità appare la 
1·ica geo~strategica di1 Jacopo Durando, nell'orbita vera e propria 
Ii studi geografi.ci la concezione di Adriano . Balbi e, nell'orbita 
li studi filosofici (nell'ampia accezione dell'·espressione: più par­
olarmente in quella degli studi filosofico-giuridici), la teorica di 
mdomenico Romagnosi. 
Al nome di Ratzel va particolarmente contrapposto, nella storia 

la geografia politica dell'ultimo secolo, quello del Romagno~i. 
non già perchè il filosofo di Salsomaggiore, che ebbe nella for'ma­
ne della coscienza nazionale italiana un'importanza superiore· a 

quella comunemente riconoséiutagli, abbia rappresentato in schemi 
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geografici la sua co11cczione :relativa- -alla v_ita dell unitù. politi 
o si sia valso della rappresentazione. cartografica a_ chiarire i 
concetti relativi 'alla funzione che le condizioni territoriali ha 
nella formazione dello Stato :nazionale . . 

Come un giudizio obiettivo sulla Polit·isçhe Geograp/ii-e (r89i 
conosce a Federico Ratzel il nome di « instauratori della geogr 
P?litica su base geografica », cosi un giudizio spassionato sulle 
stiluzioni _di civile filosofia (ed. post.: r839) deve riconoscere a ( 

· Domenico Romagnosi l'appellativo di << ideatore deUa geografia 
litica su base filosofico-giuridica». E se· le considerazioni di na1 
prettamentè politica (fra esse è dubbio che possa annoverarsi. la e 
parazione fra l'area dell'Impero degli Svevi, al principio del Duge 
e quella dei paesi della Triplice AIÌ~ànza alla fine dell'Ottoce 
comparazione a cui dà suggestivo. rilievo la rappresentazione ca 
grafica) non debbono far · dimenticare che la Politische Geograpl!.ie 
r opera di valore. sci~ntifico fondamentalè, ugualmente la mancanza 
assoluta di rappresenta~oni cartografiche, l'assenza di un vero metodo 
geografico nella ricca produzione romagnosia·na· non · deve far di­
menticare che il problema geografico-politico fu po.sto in tutta la sua 
interezza - sia pure solo nelle linee gen·erali - dal Roma.gnosi, che 
precorse i témpi, come suole avvenire ai grandi filosofi e ai grandi 
poeti. 


